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Breve giro di presentazione
dei partecipanti

Agostino Fragrai assessore alla Partecipazio-
ne della Regione Toscana

Federico Gelli vicepresidente della Regione 
Toscana

Maria Rosa Di Giorgi assessore all’istruzione 
del Comune di Firenze

Piero Luigi Vigna presidente Onorario della 
Corte di Cassazione

Daniela Morozzi attirce
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Domande demografiche
I partecipanti al Town Meeting su legalità, sicurezza, giustizia sono:
Firenze 155, Arezzo 22, Massa 25, Capannori 23, Abbadia San Salvatore 33
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TEMA SESSIONE 1.
Sicurezza urbana: come si può intervenire?

l In questa sessione si chiederà di riflettere su quali sono le soluzioni possibili 
per far tornare gli spazi pubblici in condizioni di degrado degli spazi presidiati dalla 
società civile.

“perchè ci sono risorse per organizzare un town meeting ma non ci sono risorse per 
presidiare megliola città?”

La criminalità organizzata al sud svolge un ruolo nella sicurezza urbana attraverso il 
controllo sociale del territorio.

EDUCAZIONE
Non è sufficiente produrre delle regole per farle rispettare. L’educazione alla legalità 
deve partire dall’ambito familiare, essere rafforzata dalla scuola e dalle associazioni.

Sensibilizzare attraverso esperienze come il Town meeting e sviluppare capacità 
critiche rispetto ai modelli che ci vengono proposti.

FORZE DELL’ORDINE/Ronde
Intensificare il controllo da parte delle forze dell’ordine nelle zone più soggette a 
microcriminalità. non è necessario ricorrere alle ronde per evitare abusi e violenze.
Ma non rischiamo di delegare la sicurezza all’iniziativa privata?

si alle ronde e all’intervento dei cittadini come appoggio alle forze dell’ordine che 
dovrebbero essere più presenti,contemporanemente ad un aumento dei sistemi di 
videosorveglianza



DEGRADO AMBIENTE URBANO
Quali strumenti per rendere le città più sicure? 
Riqualificazione delle aree degradate, sicurez-
za stradale, migliore illuminazione delle zone 
periferiche.

La città va vissuta: vivere la città,rende i posti 
più sicuri. Nei paesi il problema del degrado 
meno presente rispetto alle città. Nel progetta-
re le città bisognerebbe avere come modello la struttura del paese.

PERCEZIONE DELLA SICUREZZA
La percezione di sicurezza aumenta in proporzione alle relazioni:” gli eventi, e l’aper-
tura serale di luoghi sociali (biblioteche, centri di incontro,ecc,.), fanno vivere le 
strade e si crea sicurezza

Vivere gli spazi della città, scendere in piazza, incontrarsi, per non lasciare zone 
deserte o non vissute

MEDIA E SICUREZZA
i mass media svolgono un ruolo determinante, a volte la paura è indotta, si dovreb-
bero analizzare le cause che la scatenano; dovrebbero veicolare campagne di sen-
sibilizzazione serie

in altri stati è legale il possesso di armi per autodifesa, perchè in italia non c’è que-
sta possibilità del cittadino di difendersi?

IMMIGRATI E SICUREZZA
Immigrazione: il fatto che gli stranieri che entrano siano in regola coi permessi di soggiorno.

Meno preguidizi nei confronti degli stranieri, ed evitare le discriminazioni
Gli stranieri usano spesso gli spazi pubblici in maniera diversa da noi e scorretta

GIUSTIZIA E CERTEZZA DELLA PENA
La certezza della pena è un requisito fondamentale al rispetto delle regole e alla 
responsabilizzazione.
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TEMA SESSIONE 2.
I diritti delle donne

l Quali sono i modelli rappresentativi della femminilità della società contempora-
nea, per evitare disagi e migliorare la comunicazione fra i sessied evitare così la 
discriminazione. 

EDUCAZIONE
Ci vuole più interazione e conoscenza reciproca, è importante fare esperienze comu-
ni già da bambini per conoscersi.
Educazione e cultura sono fondamenta se si pensa che spesso la tradizione va oltre 
il diritto

SOLIDARIETA’
Ci vuole una maggiore solidarietà femminile e una maggiore consapevolezza delle 
donne sulle loro capacità e i loro diritti

MOLESTIE
Sanzionare i comportamenti molesti verso le donne, dare certezza della pena. La 
donna deve autotutelarsi e denunciare anche se non è facile
”Stavo tornando a casa, hanno iniziato a seguirmi, ho avuto paura”
”gestione diversa degli ormoni, gli uomini son tutto un bollore”
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MEDIA E FEMMINILITA’
Evitare di commercializzare il corpo della donna 

LAVORO E PARITA’
La casalinga è sottovalutata, anche se fa una scelta coraggiosa perchè rinuncia alla 
carriera.
In politica non c\’è rispetto verso le donne,bisogna raggiungere l’uguaglianza tra i 
sessi e dare libero accesso alle donne ad attività prettamente maschili.
“Non bisognerebbe dover scegliere tra carriera e figli”
La donna è discriminata sul lavoro soprattutto per la scarsa tutela della maternità
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Televoto
TEMA SESSIONE 1.
Sicurezza urbana: come si può intervenire?
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Televoto
TEMA SESSIONE 2.
I diritti delle donne
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TEMA SESSIONE 3.
Infiltrazioni mafiose ed educazione alla legalità e giustizia

l La mafia e la criminalità organizzata è presente in Toscana. 

LA MAFIA IN TOSCANA
”Noi giovani in Toscana non percepiamo tanto il problema della mafia”
”Da noi esiste una mafia politica e non una mafia oppressiva come c’è al sud.”

EDUCARE ALLA LEGALITA’
”come si fa a promuovere la legalità quando i nostri rappresentanti non la applicano?”
”è fondamentale prestare servizio nei campi confiscati alla mafia”
L’educazione alla legalità deve interessare tutte le scuole, in maniera continuativa

ISTITUZIONI E MAFIA
A Bergamo è stata tolta l’intitolazione di una piazza a Peppino Impastato, in parlamen-
to siedono inquisiti, i cittadini onesti vorrebbero vedere comportamenti coerenti.
E’ difficile avere il coraggio di denunciare quando sai che anche i tuoi interlocutori 
sono corrotti
Mafia universitaria: ”è diverso parlare di mafia o di mentalità mafiosa”

AGIRE CONTRO LA MAFIA
I cittadini da soli sono indifesi e non possono concretamente combattere la mafia: 
è compito dello stato e delle istituzioni.
Maggiore protezione per chi è disposto a denunciare: ”senza denuncia non si può 
combattere la mafia”.
Investire al sud con la costruzione di industrie ”pulite”, per diminuire il potere della mafia
Bisognerebbe legalizzare l’ uso della droga leggera per stroncare i business mafiosi
”sarebbe utile un utilizzo alternativo delle forze militari nei territori maggiormente 
colpiti dalla mafia”.
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Televoto
TEMA SESSIONE 3.
Infiltrazioni mafiose ed educazione alla legalità e giustizia
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Televoto
Sei soddisfatto del metodo utilizzato?
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CREDITI – RINGRAZIAMENTI

I volontari

I facilitatori di tavolo a  Firenze
VitoGarriamone;  Claudia Casini; 
SoniaPanzeri; PaoloMecacci; Jovana Vesic; 
Marco Antonio Sodi; Marco Aicardi; Irene 
Visani; Elena Gasparri; Valentina Roselli; 
Silvia Benucci; Tommaso Rindi; Elisa  Molino; 
Francesca Casini; RosaGallo; (Riserve) Aurelia 
Nicolini; Lapo Cecconi; Luca Caterino

I facilitatori di area a Firenze
Elona Allkja; Pamela Zotta

La squadra dei temi
Antonella Maiello; Roberto Guidi; Irena iket; 
Francesco Olmastroni; Antonella Giunta; 
Cristina Preti; Andrea Biondi, Andrea Giolitti

I facilitatori dei Paas

Ad Abbadia San Salvatore
Giglioni Gianpiero; Bertocci Nicola;
Baffetti Lorna; Rossi Fabio

Ad Arezzo
Rigatuso Claudia; Lisi Raissa Athena;
Tavanti Francesco

A Capannori
Nicoletta  Gini; Basili  Carlo; Giannini 
Maurizio; Nelli Rita

A Massa
Guidoni Stefano; Chelotti Antonella; Della Pina  
Fernando; Bonuccelli Francesca

Gli esperti
Francesca Balestri; Michela Ciangherotti; 
Loredana Dragoni; Francesco Tagliente;
Piero Luigi Vigna

Si ringrazia per l’amichevole partecipazione
Daniela Morozzi

Per la gestione e organizzazione dell’evento
Avventura Urbana


